
In Regione Campania si sta discutendo il P.U.A.D (Piano di Utilizzazione
delle Aree del Demanio Marittimo) che stabilisce le regole per la gestione
del demanio marittimo.

+ accessibilità alle spiagge per tutti
+ spiagge libere, pulite e gratuite
+ servizi pubblici
+ trasparenza nell'assegnazione delle concessioni

-

Segui le iniziative della Rete, scansiona il QR CODE e invia 
le tue osservazioni alla Regione Campania entro il 6 marzo!

NO cemento
- NO barriere

NO privilegi-
NO abusi-

LA RETE CAMPANA PER IL MARE LIBEROLA RETE CAMPANA PER IL MARE LIBERO

CENTRO STUDI REGIONE MEZZOGIORNO MEDITERRANEOCENTRO STUDI REGIONE MEZZOGIORNO MEDITERRANEO
COORDINAMENTO AMBIENTALE NAPOLI ESTCOORDINAMENTO AMBIENTALE NAPOLI EST
COMITATO PORTOSALVOCOMITATO PORTOSALVO

FAI SENTIRE LA TUA VOCE!FAI SENTIRE LA TUA VOCE!



      La TUTELA del PAESAGGIO e dell’ECOSISTEMA marino-costiero;

2. un “adeguato“ equilibrio portando le SPIAGGE LIBERE e LIBERE

ATTREZZATE al 70% e il restante 30% in concessione di servizi con

obbligo di strutture amovibili;

3. DI GARANTIRE AI COMUNI LE RISORSE NECESSARIE e VINCOLATE

alla gestione pubblica delle spiagge libere;

4. di prevedere VARCHI DI ACCESSO al mare in ogni tratto di litorale con il

DIVIETO ASSOLUTO DI OGNI FORMA DI RECINZIONE;

5. di applicare SANZIONI PROPORZIONATE e CERTE per chi non rispetta i

diritti di tutti;

6. di garantire MODELLI PARTECIPATIVI della cittadinanza nella

redazione dei Piani demaniali comunali;

7. di procedere con la BONIFICA delle aree costiere e dei Siti di Interesse

Nazionale;

8. di introdurre stringenti criteri premiali di SOSTENIBILITÀ SOCIALE E

AMBIENTALE nei bandi

Il modello proposto dalla Regione riserva un misero 30% alle spiagge libere,
premia cemento e recinzioni, non tutela gli ecosistemi marino-costieri e i diritti
costituzionali di accesso e fruizione del mare.
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